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Convegno Pei 
Se una donna 
dirìgesse 
un fìggi... 
H ROMA La donna che la< 
vora in Rai vorrebbe liberarsi 
della definizione di ape opero 
sa che le hanno appiccicato 
addosso un dagli anni 50, 
quando la tv pubblica - al mo
mento dell'assunzione - rifor
niva le impiegate di un pudico 
«rembiunne. Obiettivo arduo. 

l'altra parte, la Rai non è l'ul
timo tortezza da espugnare in 
una realtà che prevede le don
ne come (oggetti autonomi 
Valgano I numeri di una re
cente Indagine, citati dal con
sigliere Menduni: considerate 
lo famiglie che posseggono al
meno un televisore, si ha che 
nel W% del casi si cena da
vanti alla tv; nell'88'*, del casi 
ti passa, comunque, la sera 
davanti alla tv. Ma chi cosimi-
ice la programmazione, ge
stendo il telecomando? Nel 
66*, del casi l'appatecchleito 
elettronico * nelle mani del 
maschio; nel 14% delle fami
glie è II figlio più grande a go
vernare la serata televisiva; al
le donne resta il residuo 20%. 

Come lare' Una 'situazioni» 
del genere può rendere sedu
cente qualche scorciatoia Ad 
esempio fcmminiìizzare la fai-
lutazione per garantirsi qua
che posto nel centri decisio
nali. E' una ipotesi che il con
vegno delle donne comuniste 
(una lo per due), svoltosi ieri 
a Roma, ha respinto secca
mente La lottizzazione è un 
prodotto tipico di un sistema 
di potere di segno maschile, è 
- ha detto Livia Turco, della 
Segrrleria nazionale del Pel, 
noi concludere i lavori - la no
stra naturale nemica» 

li' necessario, allora, tentare 
ultre strade, certamente, più 
fulicose, ma più saldamente 
ancorate all'obiettivo di supe
rare l'alienazione derivante 
dal contrasto Ira la forza delle 
donne e I modelli entro I quali 
questa lorza è compressa. Il 
percorso Indicato comprende 
lamio di autorganìzazionc; 
un patto trasversale tra le don
ne • lo ha indicato Giona Butto 
nella sua relazione d'apertura 
- dentro e fuori la Rai. Ne de
ve derivare una presenza fem
minile nel prossimo consiglio 
d'amministrazione, ne può 
derivare l'Indicazione di don
ne per la direzione di reti e le-
stale, certamente, ne deve di
scendete una valorizzazione 
dell'autonomia politica, cultu; 
rale e professionale delle don
ne, Ma poiché il nodo strategi
co del sistema resta la Rai, è 
qui che bisogna costruire 
qualcosa di più Dal convegno 
è emersa con lorza la richiesta 
di istituire in uno snodo cru* 
culle dell'azienda - la direzio
ne generale o la segreteria del 
consiglio di amministrazione -
una consigliera di parità-, la 
quale, ha suggerito Vincenzo 
Vita, potrebbe affiancare l'alta 
autorità che, quando si farà la 
legge d| regolamentazione. 
dovrà vigilare sull'intero siste
ma tv, 

In definitiva, la forza delle 
donne può diventare elemen
to decisivo per infrangere la 
lottizzazione, l'omologazione 
dell'offerta, per arrestare l'in
volgarimento dell'intero siste
ma tv. Cogliere questi obiettivi 
per la strada suggerita dal 
convegno - impegnandosi in 
un conflitto duro, non spetta» 
colare, capace perciò di spo
stare realmente gli equilibri 
del potere •> sarà la riprova 
che le donne sono oggi porta
trici di un principio Inedito di 
democrazia. C AZ. 

Drammatica udienza al processo 
per la strage sul rapido 904 
Il pentito Gamberale conferma 
tra le minacce tutte le accuse 

Il boss «di via Duomo» insulta 
il pm Vigna e viene espulso 
Il superteste ha ricostruito 
l'intreccio mafia-neri-camorra 

«Lei, Misso, uomo della mafia » 
È l'udienza più drammatica del processo per la stra
ge del 904: dalia gabbia Misso insulta il pm Vigna e 
i giornalisti e revoca gli avvocati difensori. Si fa 
espellere: non potrà più presenziare. Dal settore del 
pubblico la moglie sbraita contro il pentito finiamo
ne manovrato», Antonio Gamberale che in aula in 
un confronto drammatico ha gettato ieri nuovi fasci 
di luce su 11'intrico mafia-camorra-eversione nera 

DAL NOSTRI INVIATO 

VINCENZO VASILI 

• • FIRENZE, «Non mi faccia 
perdere Ja pazienza, sennò fi* 
nixe che le udienze passano 
da una sceneggiala all'altra*, 
scappa detto al presidente Ar
mando Sechi. Ma il copione é 
di genere drammatico Giu
seppe Misso si farà alla (ine 
espellere dal dibattimento, cui 
non potrà più presenziare, per 
avere urlato dalla gabbia e ri
badito gelido al microfono un 
«vergognati* all'lndlnzzo pm 
Pier Luigi Vigna. Dal pubblico 
sua moglie sbraiterà e farà a 
pugni col carabinieri per gri
dare «schifo, infamone mano* 
vrato» al superteste Antonio 

Gamberale che ten ha dato 
una svolta al processo I na
poletani revocano ì difensori 
prendendoli alla sprovvista. 
Guido Cercola. il braccio de
stro di Pippo Calò, che sin qui 
ha seguito tutte le udienze in 
silenzio dal fondo della célia, 
abbandona la flemma per 
convocare a fitto colloquio i 
suoi avvocati Per fare in mo
do che il nuovo avvocato 
(d'ufficio) di Misso, Roberto 
Natali, designato dalla Corte 
possa leggersi le carte, tutto 
verrà rinviato al prossimo due 
febbraio. 

Un clima di minacce, altro 
che sceneggiata Ma e come 
se il processo ricominciasse, 
perché da ieri mattina quelli 
che potevano sembrare solo 
indizi di un comune progetto 
eversivo Ira mafia camorra ed 
eversione nera son diventate 
prove È saltato fuori Antonio 
Gamberale II pentito più luci
do e di buona memoria che la 
storia della mafia ricordi, uno 
che a differenza di Buscetta, 
Contomo e Calderone ha vis
suto a fianco di quelli che al
meno fino ad ien erano i «vin
centi* e ne conosce addentel
lati regionali sparsi per l'Italia 
e propensioni eversive. Misso, 
Calò, Abbatangelo li descrive 
sotto una nuova luce, li ha vi
sti all'opera, e tutti assieme, 
loro che negano di conoscer
si Ha raccontalo a Vigna e ie
ri ha confermato alla Corte re
soconti di -vertici» e festini 
con all'ordine del giorno dro
ga e stragi E per ogni luogo 
d'incontro ha disegnalo persi
no dettagliate mappe topogra
fiche. Messo a confronto con 

Mangiagalli: partita l'inchiesta 

Formigoni: «La 194 resti 
ma aiutiamo gii obiettori» 
Formigoni sposta il tiro. Dopo aver Constatato l'i
solamento dei cattolici integralisti sulle vicende 
della Mangiagalli, adesso si spaccia per garante 
della 194. Su questo tenta di trovare alleanze con 
frange del Psi, del Pli e dei Verdi. Nella clinica mi
lanese dal 1° febbraio niente aborti: «A queste 
condizioni non è possibile» ribadisce il «non-
obiettore» Dambrosio. 

«MANNA RIPAMONTI 

M MILANO, Formigoni ca.m* 
bia tattica. Il leader del Movi
mento popolare ha parlato ie
ri a Milano al pubblico dell'in
contro «Difendere la vita e la 
dignità dell'uomo», composto 
prevalentemente da obiettori 
della Mangiagalli e da fan di 
CI. Dopo aver ispirato lo mos
se incaute del ministro Donat 
Cattm, approdale all'indagine 
selvaggia sulla clinica milane
se, adesso modifica il bersa
glio. 

«Noi non vogliamo tornare 
a discutere della legittimila 
deiraboito - ha detto -. Rite
niamo che la 194 debba esse
re pienamente applicata per 
quello che è: una legge che, 
anche se in parti rimine, tu
tela la maternità. Ciò che noi 
denunciamo sono le gravi e ri» 
Detute violazioni della legge, 
che pur essendo anche trop
po permissiva è applicata sen
za tener conto delle restrizioni 
che prevede». 

Su queste posizioni i cattoli
ci integralisti cercano di apnre 
un varco a nuove alleanze: si 
sono cantati e hanno consta
tato il loro isolamento, non 

solo rispetto «Ile forze laiche, 
ma nell'ambito della stona De 
e sul fronte degli obiettori di 
coscienza Proprio in questi 
giorni infatti gli obiettori della 
Mangiagalli che non si identi
ficano nel Movimento popola
re, itanno raccogliendo firme 
in calce a un documento che 
nega che la Mangiagalli sia «la 
clinica degli aborti», ma preci
sa che è «una struttura ospe
daliera in cui si applica una 
legge dello Stato». 

Il Movimento popolare però 
non rinuncia all'incondiziona-
td difesa dell'obiezione di co
scienza, che come è noto è il 
maggiore ostacolo all'applica
zione della legge* solo a Mila* 
no gli obiettori sono il 75 per 
cento dei medici ostetrici e 
l'80 per cento del primari. Su 
questo Formigoni pensa di 
poter rompere il fronte laico. 
Come possibili alleati cita Giu
liano Amato, il liberale Patuel-
Il e il deputato verde Piergior
gio Sirton. A livello milanese 
ieri s'è aggiunta l'adesione 
dell'assessore socialista 

Schemman che, assieme al 
segretario del Pn De Angela, 

ha inviato una lettera a Donat 
Cattin In cui lo accusa di aver 
cavalcalo le polemiche solle
vale da Formigoni anziché as
solvere al compito di essere il 
ministro di tutti. 

Quanto alla situazione in
terna alla clinica «Mangiagal
li», e iniziato il lavoro delta 
commissione dell'Indagine 
nominata dal consiglio di am
ministrazione. Il capofila dei 
medici «iwn-òWettori», Darri-
brosto, *- stato Interrogato. CI 
ducei. «Quello-che- sostenevo 
era Veto: il dottor Frtgerio ha 
confermalo di aver innescato 
la vicenda, con il dottor Aletti, 
procurando all'"Avvenire" le 
notizie deiraboito terapeutico 
che ha fatto scoppiare la po
lemica, Alla direzione sanita-
na, invece, va la responsabili
tà di aver consegnato copte di 
centinaia di cartelle cliniche 
agli ispettori di Donat Cattin, 
senza controllare quale tipo di 
incarico avessero». Dambrosio 
conclude: •Finché non avre
mo assicurazioni scptle dalla 
clinica, alla Mangia galli non 
effettueremo interruzioni di 
gravidanza Manca la neces
saria riservatezza» A contesta
re l'inchiesta interna alla Man
giagalli è proprio Piergiorgio 
Sirtori, il potenziale alleato di 
Formigoni L'esponente verde 
assai discusso (ex psdi, ap
parso nelle liste P2), facendo 
appello alta pregna «matrice 
cattolica» ha scritto al titolare 
della Sanità chiedendogli di 
commissariare la cllnica. 

li match continua oggi dagli 
studi di «Rete A», con un di
battito tra i pnncipali protago
nisti del caso Mangiagalli. 
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<*f wmiDini 
prima di tutto» 
in corteo. 
20 mila maestri 

•iBOMA. «Prima dj tutto 1 
bambini*. Prima delle beghe di 
Palazzo, prima delle spartizioni 
delle poltrone. Migliaia di mae-

1»- i h *> 
teme h<.nno aperto ieri con 
questo slogan il loro corteo che 
è sfilato per le strade della ca
pitale per chiedere «una rifor
ma subito ma una buona rifor
ma». Dopo la stagione contrat
tuale Cgìl, Clsl e Uil'tomano in 
piazza, dunque, con uno scio
pero e una manifestazione per 
una legge giusta che sani ritar
di vecchi di decenni, Un esem
pio ira tutti: dai 73 è inattuata 
la legge delega che prevede la 

f * u «. VI tr*1 i 
docenti della prima scuola -
come la Cgil insiste nel chia
mare la materna - e delle eie 
mentili-

È stata una manifestazione 
limpida, pulita, come una ven
tata d'aria fresca, che ha rac
còlto anche l'adesione dì colo
ro che fino a ieri sfilavanp die-
trògli striscioni dei Cobas. 

Sullo sciopero Andrea Mar-
gherl, responsabile scuola del 
Pei, ha ribadito le critiche co-

ir «. i l •"* I . . r 
scussione nella commissione 
della Camera in sede referente 
per tempo pieno, finanziamen 
to, orarlo e insegnamento della 
relìgipne, gratuità o meno dei 
libri di testo «le, soluzioni adot
tate dalla maggioranza gover
nativa non sono .quelle che in
segnanti, alunni e famiglie si 
aspettano, E sono lontane dalle 
nostre proposte. Ci batteremo 
per modificare significativa
mente questi articoli*. 

un nervosissimo Misso, ha 
precisato «Non ho nulla di 
personale io racconto solo fat
ti di cui sono a conoscenza, 
fatti che lei valuterà, signor 
presidente», il boss di via Duo
mo l'ha chiamato «Individuo 
squallido», ha detto di «entirsi 
•umiliato a sedersi accanto a 
questo qui-- «lo mi chiamo -
ha ricordato di rimando - An
tonio Gamberale» Portava oc
chiali scuri. Ha chiesto di non 
essere ripreso, se non di spal
le, dalla tv. Ha parlato in otti
mo italiano senza modificare 
di una virgola l'impressionan
te racconto che dal novembre 
scorso aveva fatto agli inqui
renti, avendo ormai compreso 
- ha dichiarato - di non aver 
più nulla da perdere, quando 
la mafia ha ucciso una sua 
amica. Maria Rosaria Bizzarro, 
Cui proprio lui, Gamberale, 
aveva consiglialo di collabo
rare» con la giustizia, «lo que
sto qui giuro su Dio e su mio 
figlio di non conoscerlo», s'è 
affannato a gridate Misso «E 

poi tutta Napoli sa che io so
no contro la droga» E Gambe
rale. olimpico, ha replicato «È 
vero che a Napoli ha questa 
fama, ma perché ha delegato 
ad altri lo spaccio Ed è anche 
vero quel che dice, di non es
sere un camorrista, perché si
gnor presidente, Misao è da 
sempre un uomo della mafia» 
Ce n'è per tutti il superteste 
ieri, prima che cominciasse il 
putiferio, ha avuto il tempo di 
ricordare 1 ripetuti Incontri 
con tutta la compagnia: Abba
tangelo che lo presenta a Cer
cola; Cercola e Calò che pre
senziano ad un trasbordo di 
matonaie chimico per la raffi
nazione dell'eroina, Misso 
ospite a Palermo nell'abitazio
ne dei mafioso Antonio De Si
mone; Misso e Calò che parte
cipano ad un vertice di mafia 
in una villa di montagna a Gì-
bilrossa sotto l'obelisco dei 
Mille di Garibaldi^ Abbatange
lo che giustifica, di fronte ad 
Interessi superiori, la strage 
degli innocenti; la camorra 
che si mobilita dopo gli arresti 

per la strage per sovvenziona
re le famiglie dei pentiti ed ot
tenere le ritrattazioni di gente 
che conmunque, dice Gambe
rale, è condannata a morte 
Non c'è stato tempo per co
minciare con le domande de
gli avvocati È^sùbito scoppia
ta la «bagarre» delle minacce 
Ha capito il messaggio a volo 
Lucio Luongo, pentito della 
prima ora che adesso s è ab
bondantemente ripentito, an
che perché la sua famiglia ri
ceve Il «mensile» di Misso al 
rione Sanità, come attesta 
Gamberale. «Voglio parlare, 
spiegare com'è nato questo 
processo, questa confusio
ne », ha preso a dire, facen
do capire di voler Immediata
mente mettersi a disposizione 
di Misso e compagni con una 
nuova «ritrattazione» Ma gli 
insulti fioccavano, il presiden
te alzava il cartellino rosso per 
gli indisciplinati Misso e signo
ra espellendoli dall'aula bun
ker, e 11 processo, giunto alla 
svolta decisiva, subiva un rin
vio al mese entrante. 

——————— All'attacco il cardinal Biffi 

Emilia, vescovi in guerra 
contro la legge-maternità 
In Emilia-Romagna si scalda sempre di più la pole
mica del vescovi su un progetto di legge regionale 
per la maternità. Ieri è intervenuto l'arcivescovo di 
Bologna, il cardinale Giacomo Biffi, mandando alla 
stampa una lettera riservata che aveva scrìtto al pre
sidente <)ella giunta regionale. Guerzoni crìtica l'ini
ziativa e..1- giudica scorretta. Chieste risorse per con
sultori gestiti dai cattolici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I BOLOGNA. Apochhgk>mÌ 
dalla presa di posizione dei 
vescovi la Chiesa emiliano-ro
magnola ien è tornata alla ca
nea, per cnticare la proposta 
di legge regionale sulla tutela 
della maternità che verrà di
scussa dal consiglio alla fine 
del mese di febbraio. Ad an
dare all'attacco questa volta è 
il cardinale Giacomo Biffi, ar
civescovo di Bologna, che per 
rinfocolare la polemica non 
ha esitato ad inviare alla stam
pa una lettera riservata che in 
questi giorni aveva scntto al 
presidente della giunta Guer
zoni Il gesto, giudicato «cor
retto dallo stesso Guerzoni 
(«Sono sorpreso che sia stata 
resa pubblica una lettera riser
vata» e il suo contenuto), non 
aiuta certamente a rasserena
re il clima di scontro che sulla 
legge si è acceso. 

Nella lettera l'arcivescovo 
cntica il diritto all'autodeter
minazione della donna che la 
proposta di legge fa proprio e 
sostiene che non si fa nulla 
per distogliere le «gestanti 
dubbiose dalle pratiche abor
tive», Sottolinea poi che nel 

progetto, è*i * lègge ^«e^onale 
non si rispetta «un yen plura
lismo democratico che con
senta ai cattolici di vivere e di 
agire secondo i loro principi» 
Per Biffi se «l'autorità non vuo
le farsi oppressiva» nei con
fronti dei cattolici bisogna che 
asstcun ad essi *i servizi di tu
tela della maternità, di assi
stenza alle gestanti, che corri
spondano alle loro irrinuncia
bili convinzioni» 

In altre parole si chiedono 
finanziamenti pubblici per so
stenere i consultori gestiti dai 
cattolici Questo è uno dei 
punti più discussi. Eppure 
questa proposta di legge pre
vede convenzioni con soggetti 
non istituzionali purché pre
sentino progetti di qualità 

Perché allora tanto chiasso7 

L'attaccò è diretto alle struttu
re pubbliche. Un progetto d i-
niziauva popolare, presentato 
da diverse associazioni cattoli
che, chiede di fare entrare nei 
consultori pubblici il volontà-
nato cattolico per fare opera 
di dissuasione verso le donne 
che intendono abortire Que
sta ipotesi assurda è stata re

spinta dalla Regione 
•Si ritiene di dover spiegare 

ad una donna in un momento 
di grande delicatezza che sta 
per commettere un crimine? 
Questo - afferma l'assessore 
ai servizi sociali Elsa Signorino 
- è contro la legge 194 che 
prevede il massimo di discre
zione e di rispetto per la don
na* 

Anche per il capogruppo 
regionale socialista, oabriele 
Ghera'rdir quésta posizióne è 
assurdi «Come si fa.t osserva, 
* a chiedere che un consulto
rio pubblico divenga un luogo 
di dissuasione dell'aborto sen
za comprendere che questa 
soluzione restituirebbe l'inter
ruzione di gravidanza alla 
clandestinità?*. 

•Se vi è un aspetto total
mente condivisibile da parte 
delle donne repubblicane -
sottolinea Laura Grassi, capo
gruppo del Pn a palazzo d'Ac
cursio - è proprio quello rela
tivo ai rapporti tra pubblico e 
pnvato a tutela della laicità 
dello Stalo» 

Sul mento del progetto di 
legge il presidente Guerzoni 
sottolinea che esso «interviene 
con politiche assistenziali che 
coinvolgono pubblico, privato 
e -Allontanato*. «Sorprende 
davvero - sottolinea il presi
dente della giunta regionale -
che non si colgano nella loro 
novità e rilevanza, per un dis
senso pur legittimo sulla 194, 
le provvidenze concrete pro
spettate dal progetto di legge 
regionale e ispirate ai valon 
della solidanetà e della socia
lità della 

Il Pei impugna le nomine 

Torino «Così i pariti 
occupano le poltrone 
negli enti pubblici» 
IBI TORINO 11 «vizietto» dei 
segretari dei partiti del penta-
colore di occupare presiden
ze esecutivi, consisti d ammi
nistrazione negli enti a parte
cipazione pubblica sìa acqui
stando proporzioni sempre 
più scandalose A Tonno il Pei 
impugnerà tutte le nomine e 
chiede si pon«a fine alla com
mistione tra partiti e istituzio
ni. «Questa situazione ha crea
to delicati problemi di funzio
namento democratico». Con 
Una seconda conferenza 
stampa nel volgere di pochi 
giorni, Il Pei ha fornito altre in
formazioni sul preoccupante 
grado di svuotamento delle 
istituzioni cui si è giunti sotto 
le insegne del pentapartito. Il 
•caso» più emblematico è 
quello della Sitaf. la società 
cui fanno capo il traforo del 
Freius e la realizzazione del
l'autostrada Tonno-Bardonec-
chia, Società autostradale o 
vero e proprio «superpartito* 
in grado di assumere decisio
ni e di operare scelte sulla le
sta delle assemblee elettive 
che sono istituzionalmente 
preposte a quei compiti7 

La risposta la danno i fatti. 
Presidente della Sitaf è Seba
stiano Provvistelo, capo della 
conente andreott\ana a Ton
no e segretario cittadino della 
De, che è pure vicepresidente 
del Teatro Regia Accanto a 

lui, come «vice» nella Sitaf. sie
dono il secretano del Psdi 
Gidngrandc e il segretario 
della potente De cuneese 
Giordana Dell'esecutivo della 
società fa parte il massimo 
esponente del Psi tonnese, 
Cantore, mentre ne) consiglio 
d'amministrazione stanno la 
capogruppo del Pri m Consi
glio comunale, Luisa Carello, 
e un altro esponente sociali
sta. Ricca Situazione analoga 
quella dell'Ativa (autostrada 
per la Valle d'Aosta e sistema 
tangenziale), della Satap (au
tocrata Tonno-Piacenza), 
della Fin-Piemonte, della Pro-
mark Basti dire che i «magni
fici quattro segretari* della De 
piemontese sono tutti Inseriti 
in questi o In altri consigH 
d'amministrazione. 

£ già accaduto - lo hanno 
sottolineato il segretario dei 
comunisti torinesi Giorgio Ai-
dito, Enrico Morando del co
mitato regionale, t capigruppo 
alla Provincia e al Comune, 
Bolzoni e Carpamnl - che le 
società «gestite» dai partiti ab
biano cercato di assumere un 
•ruolo di comando» nel con
fronti delle assemblee elettive; 
lAtiva, ad esempio, non ha 
dato corso alla decisione degli 
enti locali di liberalusv* il 
traffico sulta tangenziale e -si
tuazioni «difficili* si starmo 
creando In Valle di Susa. 

DP.aa 

La polemica sull'aborto 
Pei: «Per confrontarsi 
bisogna che Donat Cattin 
dia le dimissioni» 
• i ROMA. «Le dimissioni del 
ministro Donat Cattin, forma
lizzate dai comunisti con una 
mozione di sfiducia, sono ne
cessarie. per instaurare un cli
ma di dialogo, di fattività rigo
rosa, di azione puntuale». Li
via Turco, responsabile fem
minile dei Pei, ha nbadito ien 
qual è, a parere dei comunisti, 
la conditio sine qua non* per 
affrontare un confronta sul te
ma «borto. Consultori ne} 
Mezzogiorno, leggi a sostegno 
della maternità, discussione 
nelle Commissioni parlamen-
tan delle proposte per l'edu
cazione sessuale nelle scuole 
e «ciò che é utile e opportuno* 
per migliorare l'applicazione 
della legge 194 sono I soggetti 
concreti su cui il Pei è dispo
sto a impegnarsi, con sociali
sti, lata, cattolici interessati t 
sono i fronti, d'altronde, scelti 
dallo stesso Parlamento al ter
mine del dibattito sulla vita 
dell'estate scorsa. «Ma - ricor
da Livia Turco - nulla è stato 
fatto dal governo, tranne l'in
chiesta sullo stato di applica
zione della legge 194». La 
querelle sull'aborto, dopo la 
presa di posizione del Psi, av
venuta l'altroien, non presenta 
colpi di scena. Toma all'attac
co il Vaticano «Chi ha inter
pretato il messaggio della Cei 
in occasione delia giornata 
per la vita come un'indebita 
ingerenza nelle decisioni del 
Parlamento maschera, con 
motivazioni politiche, un pro
prio disagio di coscienza*, 
scrive oggi l'Osservatore ro

mano, 
Dall'argomentazione psica

nalitica sulle colonne dell'Os
servatore si passa all'appello a 
chi «ha responsabilità in cam
po politico, educativo, ammi
nistrativo e imprenditoriale*. C 
un altro appella lo lancia Me
na Paola Colombo-Svevo, de
legala femminile della Oc, che 
ha scritto a Nilde lotti cfcte-
dendo che la comtnJsstane 
d'inchiesta. ^IlapoUcaztan» 
della. 194.svolga tene II tuo 
compito, e ricordando che II 
suo partito, comunque, nel 
maggio scorso aveva due 
obiettivi (che non raggiunse): 
mettere la legge sotto proces
so e far entrare I Centri d'aiuto 
alla vita nei consultori. Sulla 
presa di posizione socialista 
interviene Ombrella Fumagal
li: la deputata del Movimento 
per la vita è soddisfatta, per
ché «il Psi parla di prevenzio
ne, il che apre uno spiraglio a 
un'intesa fra gruppi parlamen
tari» Claudio Martelli, IR un'in
tervista anticipata dall'Espres
so alle agenzie, reitera che 
per il Psi l'obiettivo principale 
è quello di restringere i margi
ni dell'obiezione dì coscienza, 
ma accredita la lesi di chi dice 
che l'aborto in Italia, oggi, vie
ne praticato come sistema 
contraccettivo La bagarre di 
questi giorni, seconda dopo 
quella dell'estate acorsa e pu
re lo scandalo delle clinica 
Mangiagalli di Milano, sem
brano scatenate soprattutto 
dalla scadenza del congfesso 
democristiano. 

~ " " " • " — " • " Domani a Milano giudizio d'appello per l'omicidio del giovane missino 
Due imputati continuano a professarsi innocenti 

Procèsso Ramelli, secondo atto 
Da domani in Corte d'assise d'appello si toma a 
parlare dell'omicidio del giovane missino Sergio 
Ramelli, un tragico episodio di violenza del marzo 
7 5 nel pieno di quelli che furono definiti «gli anni 
di spranga». A giudizio, dopo le condanne di pri
mo grado, un gruppo di ex militanti dei servizi 
d'ordine di Avanguardia operaia e dei Caf (Comi
tati antifascisti). 

PAOLA •OCCARDO 

M MILANO. Marzo 75: in un 
clima contrassegnato da un 
quotidiano stillicidio di provo
cazioni «nere», dove avventu
rarsi a San Babila indossando 
un eskimo è un rischio, dove. 

Pli scontn di piazza sono al-
ordine del giorno (e gli inter

venti della polizia sono spesso 
duri) da Città Studi parte un 
gruppetto di militanti dèi «ser
vìzi d'ordine» di Avanguardia 
operaia. L'obiettivo: dare una 
dura 
lezione al fascista Sergio Ra
melli, a suon di chiavi inglesi. 
Il risultato: dopo 45 giorni di 
agonia il ragazzo muore, Mar
zo 76: a pochi isolati di di

stanza, un assalto incendiano 
devasta il bar di largo Porto di 
Classe ntcnuto ritrovo di neo
fascisti Tre avventori riman
gono gravemente feriti Per 
questa impresa, Ao si è alleata 
con i Caf (Comitali antifasci
sti) Intanto, in un abbaino-al
loggio di viale Bligny. si accu
mulano meticolose schede di 
•controinformazione» sugli av
versari politici, un capitolo in
quietante di questa drammati
ca storia degli anni Settanta, 

Davanti ai giudici d'appello, 
ci saranno da un lato la rico
struzione, più o meno esalta, 
più o meno rivedibile, di fatti 
e reati gravi, dall'altro, gli im

putati; uomini che con le ge
sta sanguinose di quattordici 
anni fa hanno da tanto tempo 
rotto i ponti, che in parie le 
hanno sinceramente confes
sate, come si confessa una 
brutta pagina di un passato 
senza possibile ritomo. Sono 
medici, insegnanti, attivisti po
litici e sociali, padri di fami
glia Contro di loro, nel mag
gio dell 87, i giudici di pnmo 
grado emisero una sentenza 
di condanna quasi generale 
L'accusa era pesantissima 
omicidio volontario premedi
tato per Ramelli, tentato omi
cidio plurimo per l'assalto al 
bar I giudici tennero conto 
delle dichiarazioni dei parteci
panti al più grave episodio, 
quasi lutti del resto rei confes
si, e riconobbero che non c'e
ra stata volontà di uccidere, 
concludendo con una senten
za per omicidio preterinten
zionale, anche se con l'aggra
vante della premeditazione, 
Intatta rimase invece t'accusa 
per l'assalto al bar, della qua
le quasi nessuno degli Impu
tati si riconobbe responsabile. 
Le condanne, anche se drasti

camente ridotte rispetto alle 
richieste dell'accusa, furono 
pesanti, fino a quindici anni e 
sei mesi (pena inflitta a Mar
co Costa) per l'omicidio Ra
melli, fino a undici anni per 
l'attentalo dell'anno successi
vo (le condanne più pesanti 
colpirono due esponenti di 
Democrazia proletaria, all'e
poca responsabili dei servizi 
d'ordine di Ao* Saverio Ferrari 
e Giovanni Di Domenico) 

A parte la qualificazione dei 
reati (per l'assalto al bar di 
targo Porto di Classe i difenso
ri si attestano sul reato di le
sioni), la battaglia centrale si 
svolgerà attorno ad alcune 
posizioni personali. Intanto, 
per l'omicidio Ramelli: Walter 
Cavallari, l'unico imputato as
solto con formula piena in pri
mo grado, dovrà tornare a di
fendersi, dopo l'impugnazio
ne della sentenza da patte 
dell'accusa. Giovanni, Di Do
menico, accusato di aver or
ganizzato l'omicidio e assolto 
con formula dubitativa, sì è 
sempre dichiarato del tutto 
estraneo. E del tutto estranei 
si sono dichiarati altri due im

putati, Anton» Belpiede, ac
cusato di aver latto palle del 
commando omicida, e Bru
nella Colombetli, che avrebbe 
avuto un ruolo di supporlo or
ganizzativo. Entrambi, pero, 
sono stati condannati come 
pienamente compartecipi E il 
problema si riproporrà in mo
do analogo per il secondo 
episodio di sangue. Saranno 
questi I punti più delicati del 
processo. 

Accanto alla battaglia pro
cessuale, si riapre 11 fronte po
litico. Democrazia proletana, 
coinvolta direttamente nelle 
persone di alcuni suol espo
nenti e militanti, ed erede po
litica dichiarata del cosiddetto 
•antifascismo militante* degli 
anni Settanta, npropont an
che in questa sede, come ala 
nel corso dell'istruttoria e del 
primo processo, come nel
l'ambito dell'inchiesta sull'o
micìdio Calabresi, la propria 
lettura di quegli annle di que
gli episodi, tìws*mdo$ supe
ramento del clima di emer
genza e invocando lina solu
zione politica delle vicende 
ancora aperte. 

8 l'Unità 
Domenica 
29 gennaio 1989 


